


n 


TAL. 
4 
ra 


Vila 
a 

TANO, 
t% 
D-10 = 


Mag 


ho 


= Sh 


Sb 


Amno KEIV:=— N. 199 
lunedi 22 Agosto 1928 


metro d'altezza di una colonna: Pubbii 5 + 0.59 
MIMO CO Pubbliità intatbonambnto det pre Lo 000 ce Paglan dl ieato Le 0ab ti ronaca 


‘Acquedotto del Pojana e sue vicende. 


«Poche opere. pubbliche — così 
jco una interessante monografia 
soita in bella vesta dalla tipografia 
fel Bianco © Figlio e distribuita per 
‘eesione agli invitati alle cerimo- 
lia di ieri — « Poche opere pubbli- 
be ebbero un così lungo periodo di 
istazione © poche ebbero così ac- 
fanili oppositori e estremi pro- 
fygoatori, come qu Ila felicemente 
impiata, dell'acquedotto della sor- 
ento Koienai è > 
«Le difficoltà da superare, non 
roso uè pughe, nè di lieve conto, 
cominciarono fino dal giorno del- 
aste, il sui primo esperimento gu 
) deserto © poi seguirono nugli sca 
j nella costruzione dell'edificio di 
resa (ohe, costruito a pochi metri 
|j vecchio confine, si vide seria» 
hente minacciato dall’opposizione 
lei vicino impero Austro-Ungurico), 
culminarono nell’infausta inve» 
ione del nostro paese, che inte 
[ype € danneggiò seriamente i la- 
ri già eseguiti». 
Le prime prove 

Le difficollà sono riussunte chia- 
bmente sulla prima parte della 
|iceunata pubblicazione, ladduve sì 
arla del «periodo iniziale». 


Si Po nel 1892 che la cuppresentun- 


È comunale di Cividale, prevccupa- 
dal fatto che il vecchio acquedut- 


BE: di Zuccola, (nel 1839 sistema- 


b), malgrado notevoli e continue 
se di manutenzione, non forni» 
sufficiente quantità di acqua e ri- 
iposcendo non essere pussibile al- 
jgevi altre buone ed abbondanti 
enti, deliberava di ricorrere alla 
pcietà italiana per condotte di ac- 
a, incaricendola di studiare i prov 
edimenti del caso per alimentare 
l'ocqua la città e le frazioni del 

mune. 3 
Degli studi, fu incaricato l'ing. 
uni, che visitò tutte le sorgenti 
ila regione, eccetto però quelle ol- 
6,9. Pietro al Natisone. Egli si 
rmò sullu sorgente di Costapera- 
a; ma fo studio suo fu incompleto, 
in seguito a più accurate ricerche 
uitò che la sorgente, anzichè 30 
i.d'aequa al minuto, non ne dava 

tempo di magra che mezzo litro: 

fo/studlio-èompì l'ing. Grablo- 
tile 'isorgenti di ‘Purgessimo; 
xnepput atlora si potè concludere 

‘ogni ‘proposito di fornire a Civi- 


dale acqua buona, abbondante, sem- 
brava dimesso, Senunchè, nei 1907 
il sindaco cav, Ruggero Morgante, 
riprese a cuore la cosa è si nominò 
una commissione per nuovi studi. 

L'acqua del Poiana 4 

La commissione eseguiva le sue 

ricerche superiormenle a San Pie- 
tro ul Natisone, e Lrovava tre sor- 
genti, Arpit, Naclanz 8 Poiana. 
Quesl’ultima riscontrata a tutte le 
unalisi migliore delle altre due. La 
sorgente del Poiana (nome slavo 
Polyana — pianura), sgorga in 
corrispondenza dell'unghia dei 
montu Mia, dè uvqua in quantità us- 
sai più abbondante di Lutte le altre 
accennate, con una porlata non mi- 
more di 100 litri al minulo secondo; 
acqua limpidissima e che tale sì 
mentiene anche durante le piene del 
liumme. E° Ireschissima. La località 
dove nasce dista 18 chilometri da 
Gividale ed è alla quota di ui, 220 
sul livello del mare, cioè 80 metri 
circa più alta di Cividale, 

Esaurita così la parte relaliva agli 
studi, e in seguito alla relazione di 
tecnici che proclamavano 
del Pouiuna lu migliore della provini- 
via, il vomune di Gividale incaricò 
l’ing. Grablovitz di compilare il 
preventivo di spese per un acque- 
dotto, il quale, all’evenienza, avreb- 
be duvuto fornir acqua anche ad al- 
tri comuni. Il progetto allestito pre- 
ventivava una speso di lire 246.400 
nel casu del solu Comune di Civida- 
le e 689.000 nel caso di consorzio di 
più comuni. Ma il progetto però, per 
il momento, rimase inattuuto. 

Pu ripresa in esame la questione 
tre anni dopo, sempre per iniziativa 
del cav. R. Morgante; ed essendo 
deceduto nel 1899 l'ing. Grablovitz 
l'incarico fu affidato all’ing, Loren- 
20 De Toni, Il progetto del Poiana 
peraliro, sembrò troppo costoso per 
ii comune che si limitò a far costruì 
re, su progetto dello stesso ing. De 
‘ioni l'acquedotto di Purgessimo, 
che costò lire 80 mila, ma forni. ap- 
pena tre litri d'acqua al secondo; in 
periodo di magra, così che il gra- 
vissimo problema rimase insoluto. 





Nella seduta del Consiglio comu- 
nale di Cividale del 28 ottobre 1906, 
Ì il consigliere dott. comm. Domeni- 





"uu: Veduta generale alla 


a solenn 


Il ricevimento In municipio: 

La giornata si preannuncia cal- 

| oiroccale, incerta ma per intanto 
dura: « Grandi paloni, grandi 
Stoni, grandi figufé:tizzare, stra- 
(di formiano- e trasformano ca- 
ieciosamente sulto-:sfondo azzur- 
p.Carico del cielo; un velario bigio 
distende sulle montegne; poi il 
‘evince e fuga nebbia e nuvole... 
% saliro il termotiietro, che re- 
A allo anche negli istanti in cui 
. ik gior Gefirbiverso, è s0- 
elite il caldo, Hiassime dopo 

; quando: c; i pigia nella sa- 
[Sl consiglio, dové il'comune ha, 


‘arto un ricevimenta alle autorità 
sentanze, agli {fyitati 6 loro 


dar 2 
mo il vice-prefetto cav. Zattera, 


tatore barone Morpyrgo, i deputati 
attini e Tessitori, il.direttore generale 
Li dance d'Italia comm: Bonaldo Strin- 
ti presidente del Giunta. del Consor: 
tPalana, comm, Rubini, ll sindaco di Ci- 

Giovasini Brosadoln e l'ex- 


inaugurazione 


sindaco nob. comm. Antonio de Pollis, gti 
attijali assessori cividalesi Del Basso, Del- 
la Rovere, dott. Tomaselli, nob. de Pacia- 
ni, Scarbolo e molti consiglieri, il diret- 
tore dei Museo cividalese conte della Tor- 
re, il direttore del Convitto Nazionale cav. 
Borgialli, il direttore della Scuola Tecnica 
prof. Argenton, il cav. Ruggero Morgan- 
te, il prof. comm. Pier Sylverio Leicht, i 
consiglieri ‘provinciali cav. uff. prof. Fran- 
cesco Musoni e canonico prof. Giovanni 
‘Irinco, co. Francesco Gropplero, deputa- 


to provinciale, il gr. uft. prof. Domenico. 


Pecile, comm. dott. Vittorio Nussi, comm. 
Borgomanero, co. comm. Gino di Cipo- 
riacco, direttore della Banca d’Italia sede 
di Udine cav. Del Vecchio, co. de Bran- 
dis, l'ex-segretario capo del Comune cav. 
Luigi Brusini, aîtri consiglieri provin» 
cialî, parecchi sindaci del circondario — 
fra i quali il sig. Carlo Jussig di S. Pie 
tro ‘al. Natisone, il dott, Dorigo di Man- 
zano, il co. Ugo di Manzano di Corno, i 
sindaci di Remanzacco, di Premariacco, 
ecc, gli ingegneri cav. Ugo Granzotto pio- 
gettista dell'acquedotto e l'ing. Parpinelli 
dell'impresa « direttore dei lavori, Loren- 
| 20de Troni, Luigi Zanteti, Carlo Fachini, 


Cronaca L. t — Necrologis L. 1.- 


l’acqua” 





dI testo L. 0.76 
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}îa ificio cli presa 


co Rubini, considerando che l’acqua 
potabile di cui disponeva Cividale 
non era nè buona nè sufficiente» fi 
tenendo accertato, Jupo gli studi 
compiuti, che le sorgenti di StupiZ- 
za avevano tale ricchezza di acque 
da fornire a tut!u il Mandamento; e 
consideralo infine vche certamente 
alcuni dei Comuni-limitrofi si asso= 
cierebbero u Cividale per la costrù- 
zione di un grande acquedotto, pro- 
poneva di porre all'ordine del gior- 
no per una prossima tornata del 
Consiglio, la nomina di un Comitato 
promotore, incaricato di studiare i 


mezzi per fornire la città ed i. paest 


contermini di buona e abbondante 


| acqua potabile. 


Accolta la proposta, nella succes- 
siva seduta del 12 novembre, il Con- 


nob. de Paciani ed altri ancora; il segre- 
tario del Consorzio cav. Rossi, il rag. cav. 
Silvio Moro della Società Veneta, il rap- 
presentante della Società Cattolica civida- 
lese G. B. Stringher, il perito d'Orlandi di 
Udine... e via via, tanti altri, La sala cd 
anche le salette adiacenti sono affollate. 


Breve saluto del Sindaco 


Il Sindaco di Cividale, avv. Giovanni 
Brosadola, con brevi parole dà il benve- 
nuto agli intervenuti e li ringrazia delli 
loro partecipazione alla festa, che è festa 
di civiltà, festa del lavoro concorde, trion- 
fatore di ogni difficoltà. 

Ricorda la seduta memoranda tenuta in 
quella sala, e di cui facciamo parola nel 
breve istoriato del grandioso lavoro. 
duando, con voto unanime del Consigliu, 
fa lanciata nel crogiuolo delia pubblica o- 
pinione ta proposta di fornire d'acqua la 
città; prendendola dalle sorgenti del Poja- 
na; e chiyse ringraziando con effusione 
quanti — noti ed'ignoti — contribuirono 
ad attuare quell’ardita idea, superando tra- 
versîe di ogni sorta. Possa, con la medesi- 
ma concordia, con la medesima tenacia, il 
popolo cividalese, . it popolo di tutto i! 
Friuli, di:tutta l'Italia, vincere le difficol- 
tà e le traversie dell'ora presente. (Vivi 
applausi), 

Segue im copiosò, signorile rinfresco. 





sigliv deferiva alla Giunta la. nomi- 
na di un.Comitato promotore; inca- 
ricato di studiare i mezzi per ‘forni- 
re la città ed i paesi contermini: di 
huona e abbondante acqua potabile: 

Accolta la proposta, nella succes- 
siva seduta del 12 novembre, il Con- 
siglio deferiva. alla Giunta la nomi- 
na del Comitato .-è-questa, nella se- 
duta del. 14 dello:stesso: mese, deci- 
deva di indire peri; ri 
riunione’ alla 
presentanti di 14:comun. 

In quell’adunagza verivano getta- 
te le basi del consorzio:dei comuni e 
nominato-un conzitato-tèmposto-dei 
sindaci di Cividale, di San Pietro al 
Natisone, del Podestà di Cormons, 
del dott. Domenico Rubini e del cav. 
Luigi Brusini, con ampio mandato di 


La benedizione dell’Arcivesoovo 

Mentre scendiamo dal caratteri- 
stico scalone esterno del palazzo, 
munciipale, una lunga teoria di sa- 
cordoli e eluierici in cotta, preceduti 
dalla Croce, attraversa la piazza: in 
fendo alia teoria il gruppo formato 
lall'Arciyescovo mons. Anastasio 
Rossi, dai reverendissimi canonici: 
dell'insigne Capitolo cividalese, 
monsignori: Liva Decano, Gattesco, 
‘turco, Pascoli, Mistruzzi, Dini. © 

Hl corteo si allunga: le autorità 
gl: invitati, il popolo si mettono al 
seguito, e giungono in Piazza Paalo 
Diacono. La piazza è ponokifa 
Dinanzi alla fontana sormontata 
du una statua decorativa rappresen- 
lante una mitologia: Diana con put- 
tini — guardie regie e vigili del Co-. 
mune in alta tenuta mantengono 
sgomberato un largo spazio. Una 
tribuna con le sus.oolonne rivestite 
di rosso .sorge praprio-di fronte alla 
fontana. Ai Îati di essa-tribuna si di- 
spongonae- a semicerchio canonici e 
sacerdoti 
apparamenti dorati, il Presule mi- 
trato. 


a destra imponente negli‘ |* 


! L'inangurazione d'una grandiosa opera re 


promuovere gli atti occorrenti: per 
ottenere la. concessione dell'acqua, 

L'ing. Mosè Schiaviil:0-settembre 
1907 cominciò le osservazioni: che. 
durarono sei mesi, a restò così ac- 
certata una quantità di acqua-di litri 
15 al secondo-in: epòce; RR" 

Ma un’altra difficoltà.gray 
poneva; la presa: del:Poian: 
vu fare in territorio austriaco. 
sua oppose subito il:suo veto:as: 
uto. n 
|-: | Un vivo dibattito avvenne al Gol 
sigliò comunale di Cividale: nella'se 
uuta del 2 settembre-1007 e:fi 
volle si. abbandonasse l'idé; 
be Toni affermò’ potetsi 
dell’acqua costfuirè.interritorio ita; 
liano, ua ciò nonostante nel 1808-il 
Poiana fu dinuovo ‘abbandonato: ® 
ii comune di Cividale dedi di 
chiedere la concessidrie “di 
uella sorgente Naclanz. . 

Però non definitivamente, ‘In una 
munione seguita il 26/0ttobre 4908 
infatti fu nominate ‘una c{ 
ne composta dal prof. cai 
Musoni, ing.‘L.“De Poni, Do] 

li. De Pacigni, ing.‘’’M, Schiavi, e 

i. Carbonaro to ‘(di 
cottivare gli studi già-ini 
lacqua in territorio ‘italia; 

È poichè questa è È 
dutuise, venne sostituità:da una se- 
cunuu comnpusta dai pi'ùi. cav, G. Pao 
letti, dall'ing. cav. LU. Granzotto! e' 


«| dall'ing. be Paciani, la quale 


miava/non sblo la possibilità, i 
necessità di costruire la. pirésa del. 
luequdin‘térritorio italiana. 

Venne formato allora il 

>» dei comuni ‘al quale aderirona 
Uividale, Buttrio, Corna, dì Rosaz- 
zo, lppùs; Manzano, Muimacco, Pa- 
via di Udine, Pradamano, Premarià 
co (per Orsaria), Remanzacco, 8. 
Giovanni di Manzàio: è Trivignano 
1 Udinese, È 

iugegnere progettista: fu nominà- 
tu il cav, Ugo Grangatto, il quale nel 
24: povembre 1914, ‘presentava. ‘il 

fogettu che. preventivava la..spesa 

lire 2,034,079:44] getto | che 


! veline approvato. 2 


H prefetto emanava nel 1942:il 
decretò di. costituzione..del consor-: 
zic e si procedeva alia nomina: dél- 
{Ia benemerita Giunta; e questa, mer-.: 
Lutsisd'aiuto.continuo-amorosodel' 
natore Morpurgo, in data. dei 30: 
giugno 1913, aftidava l'opera gran- 
urosà, all’ing. Giuseppe Parpinelli 
ci Cologna Veneta. 





11 clero intuona un salmo. Q ando 


cessa il canto, l'Arcivescovo, intuo--: 


na le orazioni rituali. Ad un’ certo 
punto, si avanza — tocca un.meccas: 
nismo —'e Pacqua sgorga.limpide 
c pura da quattro bocche della fon-.; 
iana, tra il mormorio di soddisfa» 
zione della folla.......- -; i 
Ritornato in mezzo aì canonici, 
Arcivescovo, riprende le. invocazioni 
perchè gli zampilli. continuino- pe+ 


renni è benefici, Indì asperge:d’ac--|: 


ijua lustrale la fontana... Li 
ne suonano: a festa, 


Rubini pronunci 
surale che‘sialità 
tare, È i 


entandò. 





im ide 
tidi” di Pasteur, di] 


o Trimes 


SAZZO 6 

i Comuni, di. Moi, 

Premariacco :.( 

Ippliss: 
54E 


sen 


derne--sentono.la' 


ui giorno di;pei 
benchè in tiezzo a tant 
i fo.di.a 
questo istante. 
sti, aggacio sì, alla gaia. comune,-con-tui- 
rali ua sento pure che questa 
gione rappresenta per me e per il 
‘apoluege, wallo di congedo perpe 
tito alla’ fonte ‘primogenita della mia terra 
slovena; - 
L'acqua del Poigna non è ‘più nostra, è 
tua, popolo del Friuli; 


“Minipidisshna, 
Si il ORE dlema della RA 

4 ia-potahile ai Comuni lella 
de, st Friult:Orientate e ci auguriamo 
alettoni: che-lu;uiavvenire:non.lantano-l'acque- - 
“dotto :del‘‘Rio Gelato od un altro risolva 
nitura ai comuni del Friu- 


fo di 0 e fre- 
lie e 
dal cali 

stdla parco mensa del lavoratore, ti 
parli di noî. Ti parli delle nostre fertili 
colli 
stri ridetiti paeselli, dei nostri vetusti san 
st&ari, delle nostre buone popolazioni, Ti 
«| parli delle gesta immortali dei nostri alpi- 
ni, delle" glorie del valoroso battaglione 
Motajur del valorose battaglione Val Na= 
tisone! (Scoppio di vivissimi appiausie in: 
-sistenti grida di::bene!benel),. 


‘angiungerò dite: 


ugurio. più fei 
‘per schipre 9 simbolo . di costanti-buoni 
rapporti dei due popoli che anno tai 
terés ch 





Il' maestoso tempi 
-tonicamente,: ti 
Voli: d'Halia 


\è.spun: 
ti:che'commuovono; che: Asasportano 
un iondo mistico -DETVASO.. 


A NIE 160850) 
ei pri iosì ‘collaboratori; ii 
ne: spontanea: € ‘doverosa ina: ‘parola: ‘di 


ò {do' 
Decano ì fratelli di.tutta la pro- 
‘sincera riconoscenza; atutti ‘membri: ‘vincia. 

Gil ziale Tiri 


lesi 
‘comm. Gitiseppe Brosa- 
ciale; co. de -Brandis, 


popola: i 


e, dei nostri-boschi ombrosì, dei nò<' 


Da.qui-balsa spontaneo il mio-att- 


Questi: ringrazia; Dice ‘di:non aver cer- 
cato alîro, se non-di compiere il proprio : 
dovere" coliscio”della necessità-di for 

ire all ; ci 


l'è fatta.e che por con 

inte tiri alto è immeritato premio 

lidia dora horazione principal. 
uscita sell'apera.. 


‘onguatulugo; 
enatore Morpargo, 
indaco avv. Giovanni Bro- 
o rinnovando le e- 
riva ri&onqscesitasin 


Rrosadola, il 


avanzata: domanda. pe 
equa dal Natisone, ad:uso.for- 
za industriale, i cui 


re:da questa rinnione;in cui tutt: 
lata. del patrio finme:è rappreseni 
tile’ seriso -avanza la seguente impzio: 
che.è atcolta‘con'in voto: unanime: 
@ I convonitti nel Collegio: Nazionale ili 


“ ge il'21agosto:1921 per festeggiare 


Iiuagirasione dell'acquedotto del Poiana, 
if o: la loro risoluta volontà. di:op- 
Por. qualtingue mezzo alla derivazio- 
ne-delle acque: del: fiume Natisone.verso 
PIsonso:devizione: ché, prescindendo: da 
altro-dannose:conseguense,: metterebbe în 
serio: pericolo la:stessa: esistenza’ dell'im- 
nano aeguedotto che risponde ad 

a delle più grandi 
Ci 1}ti COnSO] e invitano le-compe- 
untorità:a-svolgere un'azione:energi- 
‘Governo. perchè Ta: domanda 


sîa-respirita 


ì 
abbandona: la-sala per 
l'acqua, ‘col treno:spi 


Nea ancora; quando: 
avviammo alla conquista del posto nel tre- 


0 rallegrata dal sole. 


La; Visita; dell’editialo di. .presa 
ng; :aSsai; lingo,;in. confronto dei 
; presto: Occupato. Fuori dei car- 


‘ora 
ezze: ferroviarie ‘che;. massime 
Eodbno su tutte le'linee, 
Cartozzoni. sono : guasi: 
verdi: fronde. 
Pi 


raccogli 


ben :sessantà- 


ttista. ngi ‘Granzotto-dà: lè: mag 
‘giori spiegazioni sulle: sorgenti stesse; che 
in ‘parteiscendono. dal'monte:Mia,:in: parte: 
ripullalario: dallo; stesso Natisone ‘Racci 
ta ‘degli 


Vennero quindi eseguite: 
composizioni, déi 
magnificenza” dell'iapî 
ha dato una musica sublime che riviss 
ri-sera-in tutta ta 506" Aucee-parve-the in” 
pasoazeypii Ibne 


Per. quanto riguarda l'esecuzion 
isti, tributeremo il primo 


Ancora una volta Fila 
suoi ottimi e non comuni me; 


ment 


ssanti applausi,.1’ is i 
fa nell'Oratorio .«: LaResnrezione di 


tico <Peobaldo pi 1a voce gnorbida è 
potente, e cob'tiî fl tenore” ‘Gainba 1 
‘he-emise delle acute; 

i {x0'vidlino)-merita-uni 
speciale sicazione: Al pianoforte accom 
pagnarono «egregiamente tori. Vell 
scig- Lydia e Signoritin ‘Alice‘Strazzoki 

eva. all'organo: ' il: sac: Foraboscht 
tonio-ed all armoniam ds 
luseppe. 
ll magnifico programma «si chiuse con'il 
«Miserere» in.ani «minore, vin: cui. l'autore” 


prese indubbiamente!lo spinto-dalla «mor-'|-dit 


te di :Îsotta» nell'opera: di ristoro. e Isotta 
di Riccardo Wi 

Dopo ia: fine di 
blico. rimunerò. di sinceri e: calorosi 
plausi :tuttì: gli: esecutori, edi 
Raffaele Tomadini, che dovetti 
presentarsi. al. palco .direttoriale, 

A; 


gli ‘applausi del pubblico .:noi siamo: 
lieti di aggiungere i. nostri rallegramenti | 


per l'organizzazione, dell'avvenimento «a: 
tistico che, dopo molto tempo, ci fece tr: 


scorrere due ore di. profondo. e puro go: d 
C.Gr.. 


dimento spirituale. 


n * * 
Cronaca 
CODROIPO 
Unione: sportiva 


Nella-riunione:del.tonsiglio: tenue 


ta il17cor! 


venne:nominato a pre-' 
sidente. dell È 


isogietà iil-gig,iBallico 


20:>-Nella:tornata: consigliare: 
i-sera;:in-sostituzionetidel:- dotto: 
-.Hioretti:nominal medicooando n 
del::8:0«reparto, comtnale,i.che 
al.-posto.iè:stato: elet- 
‘ati suidodici ‘consi- 


‘giano le ‘nossre: ipigi 
i receduto; da; 
: PROTESsion 


RAGCOLANA: 


Weeiso da una Soia 
Il:fanciulletto:Atrelio-Linassi' di 
‘anni. sette; durarite una: nsseggiata 
prèssi.d6l:Ricovero:dell'Alpina;a 


“Sella Nevea; trovò: una bomba: he; 


per:gioco.fece:-scoppiare;;rimanen 
dé;.a0ciso” sul: colpo. La- orribil 
‘agrézia.impressionò:.' vivamente 
‘popalazione della pittoresci 
alpina; --la::di 


1 :deglio inibutò 


#0, commoventi ‘onoranz 


i disimpegnòil:basso: Mon» 
l 


se, Uno -di-essi.anzi:colpì co, 
coltello il Temo; deh | 
roagire parché Fopratatto da, 
ro è stordito da wu: Dov 
nl capo” Uagii np Tatogi 
anotto ipvanne 
atò, che, gli. 


vi 
i glovane. continuò.verso. din 
"Sappiamo che il Pambozzi fu d000 
sbre pedale, La ferii 
n»venne giudicata gruve:gi 
rive ftuno diecina di gioni 


rovenienti: 
dalle Jugoslavia: ‘è Suillgi 


traccie. 


Perché ab 
catastrofica I’ intestazione 


«disoccupazione. La ri 
sollevazione, deb. 


Enti locali»... , 
L'adunanza è stata. una;cosa seria, li 

disoccupazione è co! 

grave, dolorosa, doforosissima:; dra parve, 


‘omun:titolo. così minaccioso, così eccitan. 
e, fosso una-buffonata;.. 
Ignoranti -e disfattisti“Non possiamo 


iudicare; ‘possa riuodere 
scutere, ragionare; tentar. 


Jidee-e:sistemiidi 


convìrita,;va bene 
violizeze nevrotichi 


nz; :Weun costrutto 
ittàidini non deb. 
dra ‘doveri, co; 


si affacciano, con: altre 
stra-muente:e che:ni 
vole-e. da: noi-per f 
tanza, non’ sippi 


<Disfattistin,ni 


‘Gi comunicano sa % 
«I'repubblicani: i: Udine. riuniti 
pn rt sera. del 


" egli © 
PFiùm ripetto si partiti — picor 
den verno regio marto- | 
rid dica di tà di: Fiume; — con 
|. siderando che_in quasi? tutte le ci 
Pali de iberigsoro: 
ep ubbl: 
‘cano Itali sÌ AURPrano che; 
‘gli ex-legi i Udine e Friuli en 
0-individualmenti nelle” file del | 


re sella "iprorinclaz come GB. Cante "> 





vue 
Po la 


l'im 
lema 

dia 
tou 
degli 


i, li 
eTiu 


go gu lr tot 


luniono trottistica della sta- 

i N 8, Lorenzo ha realmente 
lignuto uòst'anno quella’ inpor= 
pu che si'avidice alia più ‘gran- 
pi gione sporbive-dell'atatita: 
Prpltima»gionaata abi ‘dorBg *svolta- 
Lori, è «a pparsa4quento:! ai-into- 
santo movimentata, 6 .la.-varie, 

nifiche,gare:cho nol :oglore:della - 
isgione, Danzo servito . di. degua 
pisa di. questa importante -ziu- 
pone ippica, 

n comitato. corse ha «avuto una 
tima id a ‘aggiungendo al program 

di ieri uNa gara riservata a ca- 
pi appartenenti a proprietari do- 

liati in Provincia e nella Vene- 
ip Giulia, o siemo stati lieti ‘di ‘tro- 
hire insoritti in questa gara nume- 
psi concorrenti. 

Questa corsa diverti particolar 
onto il pubblico 

tutto il resto del programma era 
lglio aperto; tutte lecorse sono 
fate effettuate con resa di distan- 
[; ed i migliori cavelli penalizzati 
l'yarecchie decine di metri dovet- 
bi impegnarsi a fondo per strap- 
dyso lo vittoria. 

Dismu qui sotto l'esito. delle va- 
è gare: i A 

«Uorsa premio Monte Grappa»: 
l 2500 (1000, 700, 500, 3U0) — 
lsudicap. Per cavalli e cavalle indi- 
api — due prove — Metri 1600 


Îi «Palmanova» dei fratelli Chioz 
«Vedelago» del sig. Emilio 

ili — 3. «Eleveur del sig. Petit- 
i Narciso — 4, «Lord Jochej» del 
ig, Taroni Angelo, 

"Corsa Presnio Vittorio:Veneto»: 
le 4000 (2000, 1000} 600, 400). 
ur cavalli e cavallé diogni paese: 
ue prove. Mettì*1800"circa. Pena- 
il 20 metri ogni lire 1000 vinte 
killa riunione: 

1, «Nebo» del dott. Sen Sanesi; 


B «Aipenschrek» del sig. Smaraldi 


ligoberto; 3, «Nogi» del sig. Mena- 
gi Alberto; 4. «Ducu Borso». deli 

. Bazzoio Giulio. 

« Corsa premio Piave» :.Lire 3000 
1000, 800, 700, 500) Handicap. 
#r cavalli è cavalle di ogni paese 
he avendo presou parte alla riunio- 
i non abbiano vinto complessiva- 
heute lire 2000. Prova unica. Me- 
i 2000 circa. 

1, «Alpenschrech» del sig. Sme- 
ili Rigoberto — 2, «Amor Me- 
um» del sig. Bertuzzi Gustavo — 

«Mimosa' Bilver» del sig. Dolce 
Incesco — 4. «Lord Jochej» del 
ig. l'aroni Angelo, 

«Corsa degionale » — Primo, se- 
bdo, e terzo ‘premio, medaglia di 
n e diploma d'onore. Quarto, 
into e sesto premio, medaglia di 
mento e diploznà d'onore. Per'ta: 

i appartenéàti a. proprietari del 
friuli e della Viénezia Giulia — Pro- 

unica —— 1a, Oi. 4: a Nevea» del 


nor Colautti Gioviktigi += 2, «>| gi 


fun, del sig. Morazitini Bitole =— 
PeBalledor» del sig. Galands Emi- 
fs A, «Tepiev: del“sig.“Fogtiiài 
lo. n ‘ 

Come ben siivede de questi-risut: 
i la giornata%di ieri è stata ricca di 
mozioni e di S@rprese: 

| Abbiam listito a delle corse 

izzato tutti gli spet- 

Riori si quali fimase gratiesimo ri. 
brdo di questébeni fiiscità) riugio- 
LA 


0..Gr. 


oeficenze»a ttezzo della “Patria,, 


Souola è fantiglia — In morte di 
piriclia is LiccaroFantiglia:00: 
i Spilimbergo 6 — In morte di Rai. 
hondo Tonello: Famiglia co. di Spi- 
imbergo 6. 
Casa di ricovero — In morte del- 
nora Marta Correnti ved, Can- 
Rrutti* Ing. Tosolini Oddone lire 29. 
g. Prucher.: Mario 20; ing. M. @. 
ing. Cossutti Ernesto 10; ing. 
oli Filippo 15; geom. Cardoni 
ndo 15; assist. Sartorelli Ulisse 
sig. M. 8. 10; Sig. Ermacora I- 
Razio 10; sig. Bellarin G. B. 6; sig. 
uzzi Adolfo 5; sig. Marotta Rena- 
) 5; sig.ra D'Agostini Ida 5. 


linema Teatro Moderno 


Dopo il prittio programma di 
Imo il formidabile 

he ottetini 

I 9 


A 
i Bimo Lineofà»" 
8, 
Ogai sera nuova serio. 
Distruzione proiettili Inespiosi - 
la sepuitoal' reclamo prestiftuto: dit 
indaco circa i gravi inconvenienti, cui 
va luogo la distruzione dei proiettili ine- 
Fiosi nel torrente Cormor, il locale Co- 
(indordellà Divisionesdi” Cavalleria «ha 
Faitutato 1) Comune coAveniehte 
mentato nén avrà a ripetérsi per l’av> 
Dare, perchiè. all'occorrenza, i proiettili 
ciato d'orà in avanti fatti scoppiare 
letto del torrente Torre. 


Neo cavaliere 
|razionisti di Chiavris sabato :s6- 
vofferserò.a don Floreani le%te 
Re di cavaliere, recentementè dé- 
Telategli, Durante la cordiafe'tu- 
‘ae per la consegna, si pronuncia- 
%0 ripetuti brindisi. 


LVCUASIONE fanfara sportive 10 
fumenti lite 750. Mandolini, chi- 
ae violini,: accessori, prezzi. ri- 
Had Deposito-iaboratorio. Uber, 
el Monte: Udine, da 
GUI completo  sgsortimento 
chine calze maglia da oucire 
pieorteniza: «massima G. Odona 
i tacenti “navette accessori. 
ri Pogente (Genova). 


| giusti: 


gato det: 2. Pater 


darli 


il " - i 
TEATRO SOCIALE 
La prima della «Forzad6l' Destino) 
di @. Verdi 

Con esito lieto e.soddisfacente è 
undala in scene sabato sora l'ultima 
operu annunciata dul cartellone «La 
Forza del destino» in quattro atti 
di G. Verdi, E il pubblico numerosis- 
simo ed elegante ormai consueto 
di tutte le «prime» non si lasciò 
sfuggire l'occasione per riaffermare , 
la sua costante simpatia al vecchio 
spartito verdiano. 

Pra gli artisti si è distinta la si- 
guora Gina De Zorzi nella parte di 
«Donna Leonora». L'eletta artista 
superando le non lievi asperità di 
tessitura, sfoggio una voce ‘Iresca, 
inlonatissima, modulata con squisi- 
ta finezza e che facilmente sale alle 
mote più acute, 

li baritono Scamuzzi si foco ap- 
preszure perdeiBua sicutezza-di 

per laisua vove estesa edi‘faci- 
leiémissione, 

‘Ottimamente si disiàpegnò la 
sigeAida Righi-Tarugi itella perte di 
«Preziosilla», i 

Il tenore f'runco ‘l'arufo per una 
improvvisa indisposizione proprio al 
anomento-diandare iu-scena 10n po- 

cafe interamente-i suoi buoni 
meézzicvocali, Tuttavia riuscì «ussai 
èificave uelia parte di «Dan AlVaro», 

Il basso Giorgio de Lanskoy sotto 
le vesti di Padre:guardiano-ha:raccol 
to la daanizne : approvazione È 
sua magnifica voce potente e pasto- 
su. 

JI Viale, oltre a meitere in evidi 
za ottimi mezzi vocali si fece assai 
valere per la-sua finissima ario con: 
cui plasmò:la figutfa di‘@fra Melito- 
ne», dando alla-imédesima una giu-* 
Blave misurata:comicità. x 

Molto beriv'a posto afparve il bis 
su Luigi Baizan che si disimpegnò 
ottimamente nelle-particnitòri, in- 

I cori cantarono «fusi; ‘ colofiti è 
sieme al tenore Guroi 
intoneti, e fecero onore al loro Mae- 
stu Giuseppe Ualelfa. 

Ricco il vestiario e la inessa in 
SUONA. 

L'orchestra sotto la guida vigile 
e sicura del Maestro cav. Zuccani, 
Na ottenuto effetti meravigliasi per 
iusiune, per sicurezza e per colore, 

Ieri seconda rappresentazione, il 
successo fu confermato. 

Continuando la indisposizione 
del tenore, l'ipresa con vero dispia- 
cere hu dovuto provvedere alia s0- 
slituzione. 

Oggi riposo. 

Domani «Wally» a prezzi 
volmente ribassati. 

Mercoledì terza della «Forza del 
Destino». 

Sempre triffe e frodi! 

Una truffa ingente abilissima, per 
petrata ancora nel 4910 viene ora è 
alli e vata: solpire fion poéhi ride: 
vitori postali regnò; per una son 
ma che si avvicina alle liro 100.000 

ll truffatore, ora-sssicurato alle 
ix ‘era riuscito a rubare a 
Palatiza; 2‘règistri vaglia; falsificati 
ulia prefezione i timbri sorprendeva 
la bubtis: feths+dei Ribevitori‘.truc- 
candosi quale delegato a riscuotere 
dei ‘vari Scendi dei: Réggimenti 
di Stanza a Buri, Potenza, Udine ecc. 


note- 


:ed esibendo-vsiglia Ghe gli vedivano 


pagati ini bubnb- fede. Unselle’ sue‘ 
vittime. fu. pure la sig.ra Gozzi, Rice- 
vitrite della; suscufisale n. 2 di Vie 
Poscolle che dovrà rifondére ben 
re 45,000, .circa cepitale dal furfan- 
te matricolato spacciatosi per d 
Dati iter) 
deve convenire che la buona fede 
deve essere bandita e che le precau- 
zioni in materia di soldi nou sono 
mai troppe ! \ 

Gondoglianze alla sfortunata Bi- 
gnora e monito & tutti i suoi colle- 
ghi. 

Una serie di furti 

Fu denunciato ai carabinieri il grave 
furto perpetrato da uno sconosciuto nei 
locali del Consorzio Friulano delle Coo- 
perative del lavoro. Lin ere Mario 
Origo, entrato nel suo-uff 
giubba, per sentirsi sòllèvato 
va e l'appese all’attacéfipanniQaaft 
gli riprese l’indumento, da esso era stato 
levato il portafoglio contenente cinque 
mila lire. 


Sabato fu una giormta’di ‘lavofo in“ 
terisò... pel'itadri. Oltre quello sopra rife- 
ritò, futona perpetrati altri tre furti: uno 
di 1800îlire. in francobolli a-danno del si 
Bottos, proprietario del--noto ‘négozio «in 
via Diniete:Màtiîn. i 

— Uno in danno della signora Rina de 
Fornera, abitante pure in via Manin: le 
rubarono una collana di perle ed un anel- 
lo d’oro pel valofe’di cinquemila lire. _ 

— AI sig. Giuseppe Bacciaif; poi} mai 
'éarorio sabato, dal- proprio studio, ini via 
di Mezzo, una macchina da scrivere ed 
una bicicletta. 


4 numeri -del'Lotto 
Katrazibne déel' 21 Agosto 
VENEZIA 


firmi 


Fog cato al ori 


MILANO, 22, — (Per telefono) Via; 
giatori vi la Ancona, narfàno ‘thè in 
quella città fin da sabato si accese un 
violento conflitto tra socialisti e fascisti. 
Furono sparati ‘numerosi colpi di arma 
da fuoco e sembra abbiano funzionato an- 
che le mitragliatrici. 

I feriti sarebbero in numero rilevante: 
l'ordine venne ristabilito dalla truppa. Non 
si hanno particolari, essendo interrotta o- 


gui:comunicazione con-Ancona. 


+ Seguente 


| Reggio: D 
prefetto è 
È da, Vélle:conîmi dott: Lorenzo pre- 


È Pisa, > destinato 
| destintatoa” 


‘nol 


MILANO, 22 
‘’naale tragedia si 
di uîia lunga. ione di amore, 

_ Il'eomiierciante ‘Siciliano Alme 
rigo Guzzo dianni 10, ammogliato « 
padre di un-bambino, uccise l'aman- 


to Maria Grasso di anni 38 da Pe: 


< Una: Infpressio- 


lermo, I due si conobbero a Milano; 


quattro inni fa e la passione che 


prese l'uomo gli fece dimenticare:1a:: 


propria moglie, 
perfino gli affari. Gi 
_ #20, non potendò sostenere 
ll peso finanziario di due famiglie, 
fece venire l'amante, sotto il tetto 
coniugale, ‘caccinudone la ‘moglie. 
Questa misera; dopo una vita di sten. 
ti tornò in casa ove. le SGGnatè 
violente, si susseguivano sempre, 
tanto che la Grasso decise di andar- 
sone e separarsi dall’uomo. Egli 
sconvolto dalla passione, incontrata 
Pamafità; vi ngi 
‘tornio cow'lui; 


ed ubbandonare 


gi ‘ùggire, rifugiandosi 
in uiià.portineria. Raggiunta, ‘tenti 
soltra?Sî“ùlle furie dell'amante ri- 
parando in una camera tra i mate- 
rassi di.-un. letto, Egli, però, cieco 
d’ira;ila iunsè uecidendolaa col- 
pi di' ri 
sifadeva séiltare îe cBrvella; 


fciagura aviatoria 
TORTONA; 22. — (/’eò telefono) Li'a- 
yiatore Invernizzi éd il paseggero Strin- 
gher, durante un volo sulla città, precipi= 
‘on-per-un-guasto al motore. L'avistore: 
iimase ucciso sul colpo e l'altro riporto 
‘avi ferite. 


‘Altro movimento di’ prefetti 


ROMA,:21 — E' stato*disposto 
hovimento “té! person: 
dei prefetti. Crispomancada comm, 
dott. Prancesco prefetto di l'ipviso: 
collocato: a disposizioni; per''esse 
restituito alle sue funzioni presso il 
commissariato generale civile.perì 
Vérvzia Gitilià, Massari Comm. do! 
tiovanni prefetto a Cagliari desti- 
nato # Treviso Caruso dott, Dime- 
nico, ‘prefetto a Caserta, debtinato 
3 Cagliari; Santsagelo comm. dott. 
Enrico prefetto a disposizione, de- 
stinato a Caserta; Pugliese comm. 
dott. Samuele prefetto a Cafrò 
collocato a disposizione. Blader do 
Gennaro prefetto a Benevento, di 
stinato a Ferrara; Giuffrida comm. 
dott. Oruzio prefeltu a disposizione 
destinato « Benevento, Bodo comm. 
dott. Paolo, prefetto a Modena col- 
locato a disposizione; Errante nob. 
dutt. Celidonio prefetto ed Ascoli, 
destinatuo a Modena, Grignolo dott. 
, tto a Massa destina- 
scoli; Berto comm. dott, Ro. 


di 
berto préfétto-a Heggio Emilia de- 


stinato a Massa. Masio comm. dott. 
Federico préfetto'a Siena destinato &: 
Mirilià; Bortone dott, Mauri 

iagefiza destinato a Bie- 


fetto a disposizione destinato a Pi 

cenza: Olivieri gr. uff. dott. Carlo, 
preietto a Firenze déstineto a Bari. 
De' Fabbris' dott. Caniillo prefetto a 
Bari; destinato a Novara; Pericoli 
gr.'uff. dott. Virverizo prefetto a 
Novara destinato a Fifenze; Bonomo 
gr uff: “SbYétiv: prefetto a Padova 
destinato a Potenze. Nencetti comm. 
dott. Giulio prefetto è Potenza de- 


i stifato-a*Sdssttii Malinverno comm. 


dott. Renato prefetto a Sassari de- 
stinito a Pisg. _ 
Frigerio comm. dott. Pietro, prefetto a 
a/qMessina — Palmieri 
rico, prefetto a Messina, 
attiià —' Serracaracciolo gr. 
uff. dott, Vittorio, prof. a Parma, de- 
stinato a Padova — Gasperini gr. uff. 
dott. Giovanni, prefetto a Livorno collo- 
cato a riposo a sua domanda per motivi 
di saluté — Verdinoi gr. uff. dott. Edoar- 
do, prefetto a disposizione, destinato a 
Livorno, cessando dalle funzioni di com- 
missario del governo per le abitazioni in 
Roma. è 


La società. delle Nazioni 
e l'Alta Slesia 


PARIGI, 24 =="Nella su; 

iénd it-viscontèlahaij dichiafà 
la*sha colvinzione” dirca lé*acéétta- 
zione da parte dei suoi colleghi, è 
fortificata dal fatto che il consiglio 
supremo ha intenzione di fare l'im- 
possibile perchè non si manifestino 
in Alta*Slesia disordini che intralci: 
ussioni del corfsiglio dellà 
società délle nazioni. 

Ishij soggiunge di aver appreso 
dalla discussione del consiglio supre 
‘mo ‘chie la stione è i 
Senzé*riserve '*senza restrizioni‘ al- 
l'esame del consiglio della società 
delle nazioni, il quale ha dunque tut- 
ta la libertà-dì per trattarla nel mo- 
du che ritétrà più efficace. Egli è 
‘certo che durate le discussiohi ogni 
governo interessato si asterrà da 0- 
gni atto suscettibile di restringere le 
libertà e di nuocere ell’imparzialità 
dell'esame delle-questione.’Per con-- 
seguenza îl vistonte Îshaij:spè 
il consiglib nòd soltanto ‘accetterà 
l'invito del consiglio supremo, ma 
potrà entro breve termine presen- 


comm. 


‘alse qui,-apiloga. 


oltellà. Compiuto il delitto ; 


giohi*de 
‘do amnistia pe 
en fraftanto Che nella regiò 
ga mantenuta sotto l'ammini: 
ne intorallenta, In ‘seguito agli ‘ave 
venmienti di Baranja anche la e 
segna ‘tellUnghéeria véolderitale 
l'Austria è stata rinviata al 23 agos 
sig EG re ga cr 
lies! In Alta Slesia 
A, BASS i vazi 
ne dell'agenzia. Reuter: dive chele: 
‘autorità. britanniche ... preparani 
invio di due battaglione 
Slesia confo; nte alle decisioni 
del consiglio #1 


£e condizioni 


PARIGI, 21 —.1l medico che col 
labora insieme alle illustrazioni 
scientifiche alla cura del Re Ales- 
sundro di Serbia, ha dichiarato ad 
un redattore del «Journal» 
traiflitilito ad“alotinti 
è Veramélite colpito ‘dè 
appendicits' non; liaye; 
nc grave.-La mialéttià-segue il suo 

fr revede per 


razione chirurgica. 
Ti. Domenico Del Bianco.e Figlio 
Doméiico Del Bilinco, berente vesfondabità 


La fimiglia: Verza, ‘ringrazia: tutti co- 
loro ‘che pateciparono ‘al suò dolore per {i 
la perdita della cara 


< Dolores Verza” 


“pensiofiti È 
Udiîtej #2 agosto 19st. 


levi alle ore 42 serenamente spi- 
rava in Campoformido 
“i e 
Derna Lizzì 
di anni 10 f 
I genitorì, 
zii ed i pareriti tutti, n'e ‘danno an- 
gosciati il triste annuncio, 
1 funerali seguiranno domani al- 
le ore 9 in Cempoformido, 


zione persénale. 
Udine 22 agos 


CERCASI prontamente balia se- 
na. Trieste‘via trenta ottobre 13. P. 


AFFITTASI vicino Centro due 
‘l camere animobigliate. Volerdo #Mz'| 


che pensione, Villa-Bruna. Benedet- 
tu Cairoli 7, Udine. 


_ 


inviata” |: 


lare‘una raccomandazione: press alla‘ |: 


ndtimità. 


, È enni 
e l'allarihe: a Vientia 

VIÈNNA, 2Î="Gli avénimittiti 
Beranje hanno avuto larga eco a 
Vienna. Il «Arbeit Zeitung» pubblica 
miappello del ito s tea 
chè*invita<i socilis e 
‘slavi ‘ad accogliére fraternamente 
gli operai di Barania fuggenti da- 
vanti al terrore Mortjano, ll Villa- 

goszeg organo degli emigranti 

gheresi, si rivolge ai proletari 
europei, chisdendo il.loro appoggio 
affinchè l'Ungheria prima di occu: 
pare Baranje-adempia ‘alle disposi- 


le jH 
dell'Alta .-j. 


di Re Alessandro | 


ì fratelli, la sorella, gli | 





trasporto, filtri, ‘stampi 


di ER 


metri, atto den 
. rivolgersi alia 


ASSOCIAZIONE AGRARIA" 


UDINE - Piazza dell'Agraria. (Ponte 


“SEZIONE MAOOHINE A 
È 


NATE ALIA 


DINE 


Dit Antonio De Leo 


Speciali 
Malattie 

ed in medicina Interna 
perfezionato . nelle: Cliniche uni-. 


versitari 


Visite 
alle 12 


le -di* Parigi 


tutti 1 yi 
e dalle 14 alle 17 


Mat Pic 


tt è degli tant pit 
sazione Wassdlermana, |: 


“ 





1 Da CASARSA per 8, VITO: 430— 715 


GNANO?'Bigir rpg a 
. -Hl treno delle 8, 


\Spres 








hi ‘olettri si per x 





